184. Hor ch'io son giunto
Napolitana Orazio Vecchi
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1) Rhythm Ifag one position to right in orig.
2) Rhythm flag missing in orig.

B-Br:Belgium Royal Library mus ms ii.275:Cavalcanti lute book (1590), f.75v. Encoded and edited by Sarge Gerbode.



Additional verses at bottom of page (my best guess):

[Elgli e] di tel natura

che gli omini [asigura]

per fingendo di ridere

Preva se ti potessi mai ucidere.

Fa che qualche doncella
o vaga domigella
con parole dolcissime

ti fu provar grave pene amarissime.

E con duo stretti nodi

ti lega in mille modi

e poi sen va fugendoti

e tu ti resti misero strugendoti.



